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cuni dettagliati elenchi di reperti che costituisco-
no i documenti di consegne di reperti compilati 
al termine delle varie campagne (o durante il loro 
svolgimento). Tali elenchi non sono stati integrati 
nella presente catalogazione poiché numero, sigle 
e descrizioni dei rinvenimenti non risultano sempre 
congruenti e compatibili con le omologhe indica-
zioni presenti nei Rapporti. Ciò è probabilmente 
dovuto al fatto che gli elenchi di consegne vennero 
redatti sul campo prima di naturali attività di studio 
dei reperti condotte nei mesi successivi proprio in 
4.1 premessa
Durante le indagini effettuate dal 1978 al 1984 
nei fondali circostanti la penisola di Nora vennero 
rinvenuti da parte dell’équipe di Michel Cassien nu-
merosi reperti. Tutti i manufatti furono posizionati 
in carta e quando possibile anche recuperati e do-
cumentati. La considerevole mole di reperti di ma-
teriale eterogeno (fittile, ligneo, metallico, lapideo 
e osseo), che ammonta ad un totale di 442 reperti, 
dopo le campagne di salvataggio venne però edita 
solo in minima parte1 o rimase confinata nelle pagi-
ne di manoscritti di difficile consultazione e da allo-
ra non è più stata oggetto di analisi. Nell’intenzione 
di colmare questa lacuna il presente lavoro si propo-
ne di riordinare questo copioso materiale, partendo 
dalle relazioni e dalla cartografia redatta da parte di 
M. Cassien, e di fornirne un catalogo ragionato.
Solo grazie all’attenta annotazione dei ritrova-
menti all’interno dei Rapporti annui siamo al cor-
rente dell’esistenza di questi reperti ora depositati 
nei musei e nei magazzini della Soprintendenza di 
Cagliari e Oristano. Alcuni materiali sono stati presi 
in esame nell’ultimo trentennio dalla loro scoperta, 
come si chiarirà di seguito discutendo di ciascuna 
classe, ma manca una analisi con un approccio glo-
bale utile per acquisire e incrementare altre cono-
scenze su Nora in epoca antica.
Il presente studio di riorganizzazione dei reperti 
tramite un catalogo in forma tabellare vuole essere 
la struttura di base per un apporto scientifico che ci 
si augura possa svilupparsi in futuro.
È importante avanzare in via preliminare una 
precisazione circa il numero effettivo dei reperti e i 
loro elenchi. Nel presente contributo sono revisionati 
ed elencati esclusivamente i materiali espressamen-
te menzionati da M. Cassien nei sei Rapporti ine-
diti oggetto della presente pubblicazione. Esistono 
inoltre presso l’Archivio della Soprintendenza al-
1  Per gli autori che hanno pubblicato il materiale di Nora, vedi 
il paragrafo 4.2.2 e 4.2.4.
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Fig. 1. Fondo d’anfora appena liberato dai sedimenti (cassIen 
1978a, p. 37).
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perati anche i reperti ritrovati al di sotto del fondale 
marino sabbioso o detritico (fig. 1).
Il recupero fu preceduto da un valido procedi-
mento di documentazione in situ, che poneva molta 
attenzione al contesto originario di giacitura e si at-
tuava tramite un rilievo topografico della posizio-
ne esatta del reperto e una rapida rappresentazione 
grafica dell’area di indagine, finalizzata a ricordare 
la collocazione dei reperti (fig. 2). Inoltre anche la 
documentazione fotografica del luogo di rinveni-
mento venne spesso eseguita prima del recupero dei 
materiali. Probabilmente in questa fase si procedeva 
con l’assegnazione di un numero di inventario per 
distinguere i diversi reperti e per facilitare il loro 
riconoscimento nelle successive foto e negli schizzi.
Va ricordato che non tutti i materiali vennero re-
cuperati: si scelse di portare in superficie quelli più 
integri lasciando sul fondo i reperti più frammentati. 
Inoltre anche i materiali incastrati sul fondo marino 
vennero lasciati in situ data l’impossibilità di recu-
pero.
La fase del recupero vero e proprio era molto de-
licata e si svolgeva secondo la metodologia diffusa 
in quel momento; i materiali integri venivano infatti 
ricoperti da teli, imbragati con delle corde e portati 
vista della redazione dei Rapporti annuali.2
4.2 I materIaLI
4.2.1 Il metodo di recupero e la schedatura di 
M. Cassien
L’intervento dell’équipe di M. Cassien nelle ac-
que di Nora fu fin dall’inizio volto prevalentemente 
a rilevare la presenza di manufatti antichi. Soprat-
tutto a causa dei frequenti saccheggi dei giacimen-
ti sommersi da parte di ricercatori clandestini3, la 
Soprintendenza di Cagliari concesse all’équipe di 
M. Cassien di recuperare i materiali archeologici 
ritrovati durante le immersioni. Inizialmente ven-
nero portati a riva solo i materiali visibili sulla su-
perficie dei giacimenti marini, mentre negli ultimi 
anni, quando fu concessa anche l’attività di scavo 
al gruppo del Touring Club de France, furono recu-
2  Questi elenchi di materiali sono stati visionati e i protocolli 
rispettivi ai materiali sono i seguenti: ASBACO Prot. 3237 del 
19/08/1980; 3329 del 22/08/1980; 3011 del 28/08/1981; 3279 
del 21/08/1982; 4465 del 20/11/1982; 3476 del 29/08/80; 3455 
del 28/08/80 e il nr. 3411 del 25/08/80.
3  cassIen 1979a, p. 18; cassIen 1982, p. 3; cassIen 1982-84, 
p. 5.
Fig. 2. Esempio di documentazione in situ dei reperti (cassIen 1978a, p. 20).
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catalogazione organizzato sin dal primo anno di ri-
cerche. È probabile che esso comprendesse, dopo 
una prima classificazione tipologica dei reperti9, la 
compilazione di una scheda per ogni singolo reperto 
con descrizione e sigla alfanumerica che permetteva 
di identificare subito in forma univoca il pezzo. Ad 
esso veniva infatti apposto un cartellino munito di 
un filo che rappresentava il modo migliore per ap-
porre un segno di riconoscimento agli oggetti.
Per i primi anni (1978-81) si può notare come 
la sigla consistesse nelle ultime due cifre dell’anno 
della campagna (che a volte per ovvietà venivano 
omesse), seguite da una lettera che indicava la ti-
pologia del reperto e da un numero progressivo che 
indicava l’ordine della scoperta di materiale appar-
9  cassIen 1979a, pp. 12-13.
in superficie con palloni di risalita o sacchi a vela4. 
Nei casi in cui i reperti si presentavano completi 
nelle loro parti, ma fratturati, era necessario avvol-
gerli in diversi teli e portarli in superficie con più 
attenzione all’interno di alcuni sacchi. A causa delle 
condizione marine e metereologiche a volte non si 
potevano portare a riva i materiali, che rimanevano 
in acqua attaccati ai palloni di sollevamento. Spes-
so proprio in questi momenti avveniva il furto del 
materiale5.
Una volta portati a riva, i materiali venivano fatti 
asciugare e risciacquati varie volte per essere libera-
ti dalle concrezioni marine eventualmente presenti 
sulla loro superficie. L’attribuzione dei materiali a 
determinate tipologie poteva infatti essere ostaco-
lata dalla presenza delle incrostazioni superficiali. 
Così, proprio per facilitarne l’identificazione erano 
sottoposti a trattamenti di desalinizzazione e puli-
zia.6
Inoltre si procedeva a controllare l’eventuale 
contenuto delle anfore. Nel caso di ossa, carboni di 
legna o vinaccioli anche il contenuto veniva lavato 
su un setaccio e poi fatto asciugare7. Notevole im-
portanza fu attribuita all’operazione di asciugatura 
e conservazione degli oggetti. I reperti ceramici in 
frammenti venivano inoltre ricostruiti dopo alcuni 
giorni di asciugatura. Del personale specializzato 
realizzava gli incollaggi (fig. 3).8
4.2.2 Lo studio del materiale
Fin dall’inizio delle campagne di lavoro, risultò 
evidente all’équipe di M. Cassien la necessità di un 
approccio scientifico allo studio dei materiali recu-
perati, dal momento che avrebbero potuto dare indi-
cazioni sulla cronologia e sulla tipologia di frequen-
tazione delle acque antistanti la penisola di Nora.
Per affrontare lo studio della grande quantità di 
materiale rinvenuto fu così adottato un metodo di 
4  cassIen 1979a, p. 9; cassIen 1979a, p. 8: «L’anfora veniva 
prima sollevata dal fondale facendola poggiare sul piede, poi 
ricoperta con un sacco di tela forte. Capovolgendola (peso ap-
parente 50 kg max.) si poteva allora chiudere il sacco alla base 
dell’anfora. Il sacco, fatto risalire in superficie con il paracadu-
te, veniva poi portato fino alla spiaggia. Per questa operazione 
erano necessarie tre persone (peso apparente 100 kg max.)».
5  Vedi il reperto IND 31 nella tabella finale di questo contribu-
to, rubato nel 1979.
6  Nella didascalia di una foto viene spiegato che la pulitura 
dei reperti ceramici poteva durare fino a 10 ore (cassIen 1979a, 
foto III, p. 22).
7  cassIen 1979a, p. 9.
8  cassIen 1978a, p. 2; cassIen 1979a, pp. 6-7; cassIen 1980, 
pp. 6-8.
Fig. 3. Cooking pot dopo la ricomposizione dei frammenti 
(cassIen 1978a, p. 32).
Fig. 4. Foto di due oinochoai con cartellino con sigla e riferi-
mento metrico (cassIen 1979a, p. 33).
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Questa siglatura non solo riesce a mantenere or-
dine tra i reperti e a facilitarne il conteggio gene-
rale, ma è anche un’indicazione utile per ritrovare 
velocemente singoli reperti all’interno delle diverse 
carte redatte da M. Cassien. Infatti, sia nelle carte a 
grande scala, sia in quelle a piccola scala, i materiali 
venivano rappresentati nei loro punti di rinvenimen-
to e accompagnati dalla rispettiva sigla.
I diversi reperti non vennero solo siglati ma an-
che schedati in elenchi, che venivano consegnati 
alla Soprintendenza con i materiali a fine di ogni 
campagna. Essi contenevano le relative misure e de-
scrizioni dei singoli pezzi e a volte è riportato anche 
il numero di inventario12. Però solo alcuni reperti 
vennero in seguito citati all’interno dei Rapporti fi-
nali di ogni campagna. Questi erano i pezzi più si-
gnificativi che meritavano di essere citati all’interno 
delle relazioni finali per la Soprintendenza e delle 
quali noi oggi siamo in possesso.
Questi materiali, che sicuramente formano una 
percentuale ristrettissima rispetto alla mole globale 
dei materiali recuperati, vennero presentati nei rap-
porti seguendo un ordine tipologico13 che attestava 
il loro posto di rinvenimento e la descrizione fisica 
comprendente: altezza, forma, impasto e indicazio-
ne cronologica. Inoltre, le singole descrizioni dei 
reperti furono corredate da bibliografia e foto di 
reperti simili nel tentativo di offrire al lettore even-
tuali confronti con materiali provenienti da altri siti. 
Per lo studio crono-tipologico dei materiali venne-
ro usati testi di riferimento attuali del tempo, come 
dimostra la varia e nutrita bibliografia utilizzata da 
M. Cassien.14
anche se non spiegato esplicitamente da M. Cassien. Es.: 80 B 
3 N, cassIen 1980, p. 14.
12  Sulle problematiche relative a questi elenchi, vd. supra e 
nota 2.
13  cassIen 1980, p. 15, fig. 2: Tipologie di anfore; cassIen 
1980, p. 16: descrizione delle varie tipologie.
14  hofmann 1966; cIntas 1950; caLLender 1965; BaLdaccI 
1972; BIsI 1970; rodero rIaza 1981 e altri testi per i quali si 
rimanda alla Bibliografia finale o alle note dei Rapporti di cia-
tenente alla specifica classe tipologica (fig. 4).
Questo tipo di siglatura presuppone il comple-
tamento di una prima classificazione dei materiali, 
che procede in primo luogo per materiale costitu-
tivo, ma per quanto riguarda le ceramiche anche 
per tipologia, identificate appunto da diverse lettere 
dell’alfabeto o combinazioni di esse.
L’interpretazione della sigla viene rivelata al let-
tore solo nell’ultima relazione del 1982-84. Durante 
questa campagna la nomenclatura non solo preve-
deva l’anno della campagna, il tipo di oggetto e l’or-
dine di scoperta, ma anche, fra parentesi, l’ascissa 
ovest e l’ordinata sud del punto di ritrovamento del 
reperto rispetto al faro di S. Efisio, espresse in metri 
e seguite dalla indicazione del quadrante E, W, N e 
S10. Inoltre poteva seguire anche l’indicazione del-
la posizione di rinvenimento dell’oggetto rispetto 
alla quota del fondale del luogo. Gli oggetti infatti 
potevano essere sia liberi in superficie (come tutti i 
rinvenimenti effettuati negli anni dove non furono 
eseguiti gli scavi): in questo caso venivano indicati 
dalla sigla «LS»; oppure potevano essere interrati 
sotto al fondale: in questo altro caso la loro posi-
zione veniva segnalata con la sigla «P» (per profon-
dità), seguita dall’indicazione metrica in millimetri 
della profondità (fig. 5). Oppure ancora gli oggetti 
potevano essere rinvenuti intrappolati all’interno 
delle radici della prateria di posidonia marina: in 
questi casi si aggiungeva alla sigla una «R» indi-
cando in mm la distanza dal fondale (> 0).
In aggiunta, a volte, la sigla poteva fornire anche 
un inquadramento cronologico del reperto mediante 
una lettera a seguito della stessa, come «R» o «T», 
che serviva ad indicare l’ipotesi di datazione roma-
na o tardo-antica supposta da Cassien per i reperti 
in questione11.
10  cassIen 1982-84, pp. 5-6; es.: 79 AE 3 (131 W, 18 S - P 
521); sui sistemi di posizionamento e sulla cartografia vedi il 
contributo di A. Zara (Parte III, cap. 5) in questo volume.
11  cassIen 1979a, p. 9; es. cassIen 1979a, p. 10: C 6 T: collo 
tardo; A 25 P: anfora punica; L 1 R: lucerna romana. È presu-
mibile che una «N» a seguito della sigla significasse nuragico, 
Fig. 5. Scioglimento della sigla per l’identificazione dei reperti (cassIen 1982-84, p. 6).
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Fig. 6. Schema di classificazione tipologica proposta da M. Cassien e dai suoi collaboratori (cassIen 1980, p. 15).
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Inoltre, anche attraverso lo strumento della foto-
grafia fu eseguita una valida documentazione, non 
solo per mezzo di fotografie eseguite sott’acqua 
quando il reperto si trovava ancora in situ e durante 
il recupero, ma anche grazie a riprese fotografiche 
dopo la pulitura e l’eventuale ricomposizione. A vol-
te, date le cospicue dimensioni di alcuni reperti, so-
prattutto ceramici, la misura del reperto era rappor-
tata alle dimensioni fisiche dei costituenti l’équipe 
(fig. 7). Anche l’eventuale contenuto del vasellame 
veniva messo a seccare e fotografato. Generalmente 
si può constatare come venissero soprattutto inserite 
nelle relazioni le fotografie e i disegni dei reperti 
nominati nei testi, cioè quelli ritenuti particolarmen-
te significativi dall’autore16.
Oltre all’esecuzione di una schedatura, prima 
classificazione e documentazione, si procedeva an-
che in alcuni casi all’analisi cronologica dei mate-
riali attraverso esami al 14C effettuati su carboni e 
attraverso la termoluminescenza di alcuni campioni 
di ceramica17. Inoltre venne eseguito un esame au-
toptico degli impasti da parte di M. Sacerdoti, all’e-
poca docente di Mineralogia presso l’Università di 
Ferrara. Lo studioso iniziò ad esaminare le sezioni 
sottili dell’argilla, con lo scopo di individuare le 
possibili aree di fabbricazione dei materiali recupe-
rati, studio che venne effettuato attraverso l’analisi 
sia dell’argilla con cui era realizzato l’oggetto, sia 
delle argille della piana di Pula18.
Dopo lo studio e la documentazione, il materiale 
rinvenuto nei fondali di Nora veniva integralmente 
consegnato nelle mani della Soprintendenza e depo-
sitato presso i magazzini di Cagliari.
Parte del materiale recuperato nel corso di que-
ste attività fu anche depositato presso il Museo ci-
vico Archeologico Giovanni Patroni di Pula, dove è 
ancora attualmente conservato19. Alcuni dei reperti 
custoditi a Pula, precisamente due anfore, alcuni 
«corpi morti» e alcune ancore, sono esposte nelle 
sale del museo, sebbene di esse manchino le sigle di 
gnora Corradini nel 1979 (cassIen 1979a, p. 6) e la signorina 
Tabary, responsabile della classificazione, della ricostruzione e 
della fotografia dei reperti nel 1980 (cassIen 1980, p. 2).
16  Una grande quantità di reperti (ca. 49%) è corredata da foto 
nelle relazioni (218 su 442 pezzi), mentre solo di pochi mate-
riali (ca. 13%) vengono presentati i disegni di dettaglio (59 su 
442).
17  cassIen 1978a, p. 9; cassIen 1980, pp. 98-100.
18  cassIen 1980, pp. 71, 104-106. Sono questi i campioni C1 
fino C6.
19  Nell’articolo di M. Pavoni ed E. Pettenò vengono studiati 28 
contenitori da trasporto di età romana presenti nel museo (pa-
VonI, pettenò 2003); per altri reperti che si trovano nel museo 
di Pula vedi chessa 1988, p. 91 e fInocchI 2000.
Queste descrizioni sono accompagnate infine da 
disegni all’interno delle carte sia a grande scala, sia 
a piccola scala, dove i materiali individuati sono ri-
prodotti mediante schematici schizzi; da questi non 
solo si possono ricavare ottime informazioni per 
quanto riguarda il contesto di provenienza e la posi-
zione di giacitura originaria, ma anche si compren-
de la morfologia generale. Inoltre appaiono preziose 
alcune elaborazioni grafiche dettagliate dei singoli 
reperti eseguite da personale specializzato e corre-
date da eventuali ricostruzioni (fig. 6). I disegni ve-
nivano eseguiti effettuando la riproduzione con asse 
mediano, sezione e veduta frontale su sfondo neutro 
con riferimento di misura. Si può pensare che tutti 
i materiali siano stati disegnati e i diversi disegni 
raggruppati per tipologia. Alcuni di essi, probabil-
mente quelli più significativi, vennero inseriti nelle 
relazioni. Inoltre per quanto riguarda gli elementi 
di coroplastica venivano effettuati rilievi e disegni 
artistici dei materiali da personale specializzato15.
scuna annata.
15  I disegnatori citati nei Rapporti di M. Cassien sono la si-
Fig. 7. Foto dell’anfora TRA 45 (cassIen 1979a, p. 22).
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identificazione (fig. 8).
4.2.3 La catalogazione e lo studio
Effettuando un riesame integrale della documen-
tazione d’archivio di M. Cassien, si è fin dall’ini-
zio sentita la necessità di una risistemazione dei 
materiali rinvenuti. Si è deciso quindi di catalogare 
i reperti sotto forma di un primo sintetico elenco. 
Questa organizzazione non vuole essere esaustiva, 
ma solo un primo passo per procedere in futuro ad 
un’analisi tipologica dettagliata di ogni singolo pez-
zo. Questo esame di dettaglio risulta impossibile da 
eseguire solamente in base alle relazioni di Cassien. 
Mancano infatti troppo spesso in esse informazio-
ni necessarie, come misure specifiche, corrette ri-
produzioni morfologiche, indicazioni del tipo di 
impasto, etc. che risultano fondamentali per inseri-
re ogni reperto in una schedatura secondo principi 
attualmente corretti. Solo uno studio autoptico dei 
materiali potrà dare tutte le indicazioni necessarie 
ad un’analisi crono-tipologica che non costituisce il 
fine del presente lavoro.
La schedatura è stata effettuata partendo dalla si-
stematica raccolta delle sigle assegnate da M. Cas-
sien ai materiali e delle descrizioni dei singoli ma-
nufatti all’interno delle varie relazioni. Sono state 
prese in considerazione sia quelle esplicitamente 
nominate e descritte nei testi, sia quelle presenti nei 
disegni o visibili nelle foto sui cartellini apposti ai 
reperti. Inoltre a questi materiali sono stati aggiunti 
i reperti siglati presenti solamente nella cartografia 
allegata ai Rapporti di M. Cassien. Tuttavia, gran 
parte di questi materiali provenienti dalla carto-
grafia rimangono, per mancanza di informazioni 
ulteriori, classificati come indeterminati. Infine an-
che reperti non siglati ma solamente riportati nella 
cartografia e nelle Redazioni sono stati inseriti nella 
tabella elaborata20.
Per completare la nostra schedatura sono stati 
catalogati nella tabella anche i reperti citati nell’ar-
ticolo di M. Sacerdoti che analizzava i campioni21 e 
anche le sigle presenti all’interno del testo di F. Po-
plin redatto negli anni delle campagne di Cassien22. 
Infine grazie agli appunti personali di F. Poplin è 
stato possibile recuperare alcune anfore che con-
tenevano materiale osseo siglate da M. Cassien, in 
20  Per esempio le anfore TRA 126, TRA 127, TRA 128 pro-
vengono da diverse carta ma sono prive della «sigla Cassien».
21  Vd. cassIen 1980, pp. 104-105 per le sigle assegnate ad al-
cuni campioni da parte di M. Sacerdoti.
22  Vedi cassIen 1980, pp. 76-97.
quanto anch’esse non erano presenti nel Rapporto 
del 198423.
Criticità generali
Nella valutazione del catalogo che di seguito si 
presenta si devono considerare alcune criticità. Il 
primo problema che va tenuto presente è il recupe-
ro parziale dei materiali. Furono infatti privilegiati 
gli esemplari interi o frammentati, ma ricostruibili, 
mentre furono trascurati e lasciati sui fondali cen-
tinaia di frammenti giudicati privi di interesse24. 
Inoltre una grande quantità di reperti non vennero 
recuperati perché incastrati nelle rocce25.
Fra i reperti portati a riva, non tutti furono sigla-
ti, come si evince da alcune indicazioni quantitative 
desumibili dai Rapporti di M. Cassien che non tro-
vano affatto corrispondenza con la quantità di ele-
menti che si può cogliere dalle relazioni26.
23  Le anfore non inserite nelle relazioni di M. Cassien, ma re-
cuperate grazie allo studio di F. Poplin, sono i pezzi 84 AO 3 
e 84 AC 2.
24  In cartografia però vengono citate cassette di frammenti ce-
ramici recuperati.
25  cassIen 1978a, p. 5.
26  Si può vedere, per esempio, come nel periodo 1978-1979 e 
nel 1980, vennero consegnati al governo italiano 450 oggetti, 
di cui 60 intatti e del più grande interesse museale (cfr. cassIen 
1980, p. 10). Noi però siamo a conoscenza di solamente 122 
Fig. 8. «Corpo morto» conservato presso il Museo Civico Ar-
cheologico Giovanni Patroni di Pula.
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Inoltre possiamo vedere come soprattutto i re-
perti di cospicue dimensioni, venivano presentati 
nelle relazioni senza sigle27.
Infine un ulteriore problema di natura generale 
da tenere presente è costituito dal fatto che non tutta 
la mole di materiali siglati da Cassien fu inserita nei 
Rapporti (sia all’interno del testo e dei disegni, sia 
delle immagini). Venivano selezionati infatti solo i 
reperti degni di nota riportando nelle relazioni non 
tutti gli elementi rappresentativi di una classe mate-
riale di ogni anno. Questo si può dedurre in primo 
luogo dalla mancata continuità del numero crescen-
te dell’ordine di scoperta. Per esempio, troviamo 
nel 1978 l’anfora 78 A8 e poi l’anfora 78 A15, il 
che ci fa sospettare che esistano 6 altri elementi di 
questa classe a noi però sconosciuti, perché non ci-
tati esplicitamente nei Rapporti. Inoltre troviamo 
indicazioni numeriche all’interno dei testi che fan-
no capire come le quantità di materiale ritrovato sia 
effettivamente maggiore alla quantità di materiale 
da noi contabilizzata attraverso le relazioni28.
In sintesi il nostro catalogo, redatto sulla base 
del materiale documentario pervenutoci, presenta 
problemi di incompletezza e siamo di fronte all’im-
possibilità di effettuare un adeguato censimento 
della totalità del materiale recuperato da M. Cas-
sien. Qualsiasi studio statistico o crono-tipologico 
che si fondi su questi rinvenimenti risentirebbe 
quindi di queste «selezioni» operate già dallo stu-
dioso francese e pertanto non appare esaustivo in 
relazione alle attività di recupero; solo il riesame 
del materiale in magazzino potrebbe colmare que-
sta lacune.
Come in ogni ricerca su lotti parziali di mate-
riale, le informazioni ricavate dal catalogo qui pre-
sentato possono essere solo indicative e di carattere 
generale per quanto riguarda commerci, relitti, ecc. 
della zona attorno alla penisola di Nora. 
I problemi relativi alla terminologia
reperti: evidentemente una grande parte dei rinvenimenti non 
veniva inserita nelle relazioni finali che sono la base di questo 
lavoro.
27  I materiali senza sigle sono la cd. stele di Nora (LIT 3: cas-
sIen 1980, pp. 65-66), il «megalite» (LIT 4: cassIen 1980, pp. 
67-68), il blocco di granito (LIT 5: cassIen 1980, p. 68) e una 
grande quantità di corpi morti/pietre d’ormeggio con foro ritro-
vate presso la spiaggia di S. Efisio (cassIen 1980, pp. 68-69), 
cfr. figg. 8 e 12.
28  Ventinove anfore vengono a completare la tipologia del 
1978. Tra di esse, otto sono intatte di cui una (TRA 11), scoper-
ta isolata e distante dal sito, rappresenta una tipologia ritenuta 
non nota, mentre solo 10 anfore sono presenti nel nostro elenco 
di questo specifico anno (vd. cassIen 1979a, p. 12).
L’impossibilità di riesaminare nell’ambito del 
presente studio i singoli materiali, a causa di tempi 
e competenze non compatibili con l’impostazione 
e i fini del lavoro, ha suggerito di conservare al 
momento le denominazioni tipologiche (e le sigle) 
utilizzte nelle relazioni. Rifacendosi così alle mo-
dalità di inquadramento tipologico di M. Cassien, 
si potranno pertanto incontrare non poche difficol-
tà riguardanti sia la terminologia impiegata, sia la 
classificazione tipologica dei manufatti ceramici.
Le difficoltà possono essere riferite sia ad un 
diverso livello di conoscenza del materiale tra gli 
anni Settanta e oggi, sia pure alla modesta familia-
rità dell’équipe francese con la classificazione dei 
materiali rinvenuti: invece di adottare ed analizzare 
i reperti in base alle denominazioni generalmente 
riconosciute all’epoca venivano spesso assegnate 
denominazioni basate sulla morfologia dei ritrova-
menti. 
Infatti la distinzione tipologica dei vari reperti 
ceramici si basa infatti nelle relazioni alle forme 
del materiale ceramico, fattore che al giorno d’oggi 
costituisce solo una delle caratteristiche usate per 
l’inquadramento tipologico.
Inoltre possiamo notare come l’incertezza ter-
minologica vada di pari passo con un’incertezza 
di distinzione tipologica dei reperti, che mai nelle 
annate veniva eseguita in modo coerente, e risulta 
molto opinabile sia per quanto riguarda la definizio-
ne di classe, sia per quella di tipo dei singoli manu-
fatti ceramici. Forse la difficoltà nell’assegnazione 
delle lettere delle sigle alle forme del vasellame 
(tab. 1 e tab. 2) è specchio della difficoltà in questo 
ambito dell’équipe.
Infine vengono riportate, per le stesse ragioni 
valide per la tipologia, ossia l’impossibilità di uno 
studio autoptico dei rinvenimenti, le cronologie 
proposte da M. Cassien. Esse sono naturalmente 
completamente suscettibili di affinamenti o modi-
fiche quando sarà intrapreso lo studio analitico dei 
pezzi.
Obiettivi della schedatura
L’obiettivo del catalogo che si presenta in que-
sta sede è quello di fornire una panoramica dei 
materiali rinvenuti nelle acque di Nora da parte di 
M. Cassien con indicazione di tipologia, posizione 
e punto di rinvenimento. Questo elenco dettagliato 
dei ritrovamenti vuole essere la base per un più ap-
profondito studio analitico sui materiali. Vi è infatti 
l’intenzione di affrontare quanto prima un’analisi 
autoptica con conseguente studio crono-tipologico 
del materiale per dettagliare le informazioni dei 
vari manufatti e poter conseguentemente indagare 
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con maggiore cognizione di causa le problematiche 
relative alla natura dei relitti proposti da M. Cassien 
e alle dinamiche commerciali che nei vari momenti 
storici interessarono la città di Nora.
4.2.4 I ritrovamenti
Soprattutto una classe di materiale è stata ogget-
to di studio approfondito, ossia quella delle anfore 
di epoca fenicio-punica impiegate per il trasporto di 
alimenti. Queste furono studiate nel 1980 in relazio-
ne al loro contenuto da parte di F. Poplin e furono 
successivamente pubblicate in alcuni articoli29. In 
questo volume viene riproposto un esame più accu-
rato di questi ritrovamenti, pur ancora limitatamen-
te al contenuto dei manufatti e non tanto alla loro 
29  popLIn 2005; madrIgaLI, zara c.s.
caratterizzazione tipologica30. Non è documentata 
l’esistenza di altri studi avviati sul materiale recu-
perato durante le campagne dell’équipe francese, 
anche se i reperti più significativi, come la Dama di 
Nora, vennero frequentamente citati in bibliografie 
riguardanti la città31.
In diversi momenti vari studiosi hanno però 
prodotto alcuni contributi su una parte limitata dei 
materiali recuperati da M. Cassien costituita parti-
colarmente dalle anfore32. Questi lavori spiegano 
il lavoro di M. Cassien a Nora e si soffermano su 
alcuni esemplari anforici, cercando di inquadrarli 
tipologicamente e cronologicamente. In alcuni testi 
vediamo riportate anche le sigle originali di M. Cas-
sien, che ci permettono di indicare nel nostro catalo-
30  si veda il contributo di F. Poplin in questo volume.
31  Si veda, ad esempio, Barreca 1985, p. 89.
32  tronchettI 1985b.
ForMe 1978 1979 1980 1981 1982 1984
Brocca B
Bruciaprofumi BP B B BP BP
Collo C C CR
Coperchio C C C CO COP CO
Coppa B; V COP CP; V COP; CP
Cooking pot B; C CP;N
Oinochoe B; C Ø OE; OEC OEB; OEC; OET
Pentola B; C; N
Piatto C P
Vaso P COP P
Ampolla V
Tab. 1. La tabella indica le diverse abbreviazioni usate da M. Cassien per le diverse forme ceramiche con le variazioni apportate di 
anno in anno.
«tIpoLogIa» deLLe anfore 1978 1979 1980 1981 1982 1982-84
Anforetta A AØ; B AE AE AE
Anfora A A P
Anfora «a sigaro» AC AC AC
Anfora «ovoidale/ovoide» AØ AO AO
Anfora «panciuta» AØ; AP AP AP AP
Anfora «cordiforme» AP AE AC; ACA
Anfora «a siluro» AT AC AT
Anfora «sferica» CR
Tipologia ignota AR
Tab. 2. La tabella indica le diverse sigle per le «tipologie» anforiche usate da M. Cassien, che variano di anno in anno.
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go lo specifico studio. È questo il caso dell’analisi di 
C. Tronchetti che, in una breve notizia dopo l’inqua-
dramento del lavoro di Cassien da parte di F. Bar-
reca33, illustra tre esempi di anfore recuperate (fig. 
9)34. In altri articoli, come quello di I. Chessa35 che 
dà un primo inquadramento a 5 anfore, si nota come 
la studiosa non adotti la sigla di M. Cassien, ma ri-
porti il numero di inventario del Museo civico Ar-
cheologico G. Patroni di Pula, azione che rende per 
noi quasi impossibile associarle ai reperti catalogati 
nella nostra tabella. Le stesse cinque anfore vengo-
no successivamente prese in esame da S. Finocchi36, 
che, grazie a recenti studi sulle anfore fenicio-puni-
che37, riesce a darne un inquadramento più preciso. 
Segue poi uno studio di M. Pavoni ed E. Pettenò,38 
che fornisce un inquadramento di 28 anfore romane 
recuperate da M. Cassien e conservate nei magazzi-
ni del museo di Pula, senza però fornire né la sigla-
tura Cassien né l’inventario del museo. 
L’ultimo studio sulle anfore recuperate da 
33  Barreca 1985.
34  tronchettI 1985b, TRA 68 (80 AP 2), p. 90, tav. 8, VI sec.; 
TRA 57 (80 AC 3), p. 90, tav. 9, III sec.; TRA 23 (79 A 29), p. 
90, tav. 10, I sec. d.C.
35  chessa 1988.
36  fInocchI 2000.
37  ramon 1995.
38  paVonI, pettenò 2003.
M. Cassien è stato effettuato da L. Campanella39, 
che esamina due esemplari recuperati. Il primo, già 
affrontato da C. Tronchetti e attualmente in espo-
sizione nel museo di Pula (TRA 57)40, il secondo 
collocato nei magazzini dello stesso (TRA 36).
Il quadro tipologico del materiale
Le esplorazioni condotte in più occasioni dal 
1978-1984 hanno restituito un abbondante materia-
39  campaneLLa 2005. Nell’articolo vengono anche riportati i 
numeri corrispondenti di inventario del museo.
40  campaneLLa 2005, p. 158, nota 11.
Fig. 10. Esempio di bruciaprofumi INS 7 (cassIen 1980, p. 24).
Fig. 9. Le anfore TRA 68, TRA 57, TRA 23 edite da C. Tronchetti nel 1985 (tronchettI 1985b).
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le archeologico: quello per il quale possediamo do-
cumentazione, costituita dai Rapporti e dalle Tavole 
allegate ad essi, è quantificato in 442 reperti.
I reperti recuperati e individuati nelle indagini 
dei fondali di Nora sono rappresentati principal-
mente da materiali ceramici, suddivisi nelle seguen-
ti classi: terracotte figurate, mensa, cucina, trasporto 
e ceramiche di uso diverso.
Tra i materiali ceramici prevalgono largamente i 
contenitori da trasporto.
Fra i contenitori da trasporto si nota, a parte la 
presenza di sporadici dolia, la grande prevalenza 
delle anfore. Le anfore, contenitori da trasporto in 
ceramica più diffusi nell’antichità, ritrovate nelle 
acque di Nora presentano caratteristiche standard e 
trasportavano derrate alimentari liquide (olio, vino) 
semiliquide (garum, salse di pesce) o solide (pesce 
sotto sale, frutta secca e carne). Fungono pertanto 
da preziosi indicatori del consumo dei prodotti ali-
mentari e della circolazione delle merci nella città 
antica. Le anfore recuperate da M. Cassien presen-
tano anche diversi graffiti, iscrizioni e bolli a rilievo 
che alludono alla loro produzione, funzione o desti-
nazione.
M. Cassien differenziava diversi tipi di anfore 
secondo le definizioni di anfore con corpo «a silu-
ro», anfore a corpo cilindrico, anfore con corpo «a 
sigaro» e anfore con corpo «cordiforme».
Ben rappresentata è anche la ceramica d’uso co-
mune da mensa (piatti, coppe, brocche e anfore da 
tavola), come il vasellame da cucina (pentole, coo-
king pot, tegami e coperchi) e infine le ceramiche di 
uso diverso, come i bruciaprofumi a coppe sovrap-
poste (fig. 10), le lucerne e altri esemplari pertinenti 
a suppellettili fittili da illuminazione.
Ancora afferente alla categoria del materiale fit-
tile sono le terracotte figurate, che vengono studiate 
separatamente in questo volume da A. R. Ghiotto41.
La restante ampia mole di reperti può essere di-
visa in materiale metallico, materiale lapideo e ma-
teriale organico. 
Il materiale metallico è rappresentato da diversi 
elementi appartenenti ad ancore con fusto di legno, 
come le contromarre, i ceppi o le patte, perlopiù in 
piombo42. Inoltre sono state rinvenute nelle acque 
di Nora alcune ancore di ferro (fig. 11)43. Sempre in 
metallo e soprattutto in bronzo e in piombo, sono 
stati recuperati chiodi ed alcuni anelli, i quali pre-
41  Vedi contributo di A.R. Ghiotto in questo volume (Parte III, 
cap. 5).
42  cassIen 1979a, p. 40. Le ancore con fusto in legno sono 
normalmente databili all’epoca romana repubblicana.
43  cassIen 1980, p. 49; cassIen 1981a, p. 7.
sumibilmente venivano fissati alle vele per il pas-
saggio degli imbrogli, che servivano a ridurre la 
velatura. Molti pezzi di metallo, come questi appe-
na accennati, appartenevano probabilmente all’ar-
mamento e all’attrezzatura di bordo delle navi, ma 
non sempre è stato possibile assegnare loro una fun-
zione precisa, o anche soltanto verosimile. Diversi 
esemplari di pesi usati per le reti, nonché un ago in 
bronzo, si pensa usato per la tessitura e la rammen-
datura delle stesse, sono stati rinvenuti a Nora da 
parte di M. Cassien44.
Per quanto riguarda i materiali lapidei, sono state 
recuperate soprattutto pietre d’ormeggio, che con-
sentivano la sosta e l’ormeggio alle imbarcazioni. 
Questi «corpi morti» lapidei ed erano costituiti da 
una pietra di forma arrotondata, triangolare o tron-
copiramidale, attraversata da uno o più fori passanti 
che consentivano l’inserimento di una cima, ed era-
no utilizzati unicamente in funzione di peso, senza 
44  cassIen 1981a, p. 4; cassIen 1982-84, p. 41.
Fig. 11. Esempio di ceppo d’ancora di epoca romana MET 6 
(cassIen 1980, p. 49).
Fig. 12. Pietre d’ormeggio esposte presso il Museo civico Ar-
cheologico G. Patroni di Pula (cassIen 1980, p. 69).
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possibilità di appiglio al fondale. Però su alcune pie-
tre d’ormeggio rinvenute nelle acque di Nora sono 
visibili ulteriori fori che servivano per l’inserimento 
di elementi appuntiti in legno che garantivano una 
presa sui fondali marini nell’atto di ancoraggio (fig. 
12)45. Altri reperti lapidei di cospicue dimensioni 
sono la cosiddetta «Stele di Nora» (fig. 13), il «me-
galite», che più verosimilmente costituisce una vera 
da pozzo, e il «betilo» in granito, forse una macina, 
rinvenuti tutti nel 1980 nella zona davanti all’attuale 
Hotel «Baia di Nora».46
Fra i materiali organici furono rinvenuti alcuni 
reperti lignei, che però non sono riconducibili ad 
uno scafo e alcuni frammenti di ossa, che probabil-
mente facevano originariamente parte del contenuto 
delle anfore.
Come già accennato i reperti trovati sui fondali 
di Nora si trovano in buono stato di conservazio-
ne, come dimostra il fatto che la maggior parte dei 
materiali recuperati era costituita da pezzi integri o 
ricomponibili.
Il materiale recuperato: il quadro quantitativo
45  cassIen 1980, p. 69.
46  cassIen 1980, pp. 65-68.
L’analisi statistica che verrà proposta di seguito 
si basa sul numero e sul conteggio delle quantità dei 
materiali riportati nella tabella. Dopo sei campagne 
di ricerche la catalogazione di 442 reperti ha per-
messo di ottenere una banca dati omogenea, all’in-
terno della quale si possono distinguere i materiali e 
le classi dei rinvenimenti.
Considerando il materiale riportato nei Rapporti 
inediti47, la massa copiosa dei rinvenimenti è costi-
tuita principalmente da manufatti in ceramica per 
oltre il 85% (fig. 14). Gli altri tipi di materiali rinve-
nuti sono in minor parte costituiti da elementi me-
tallici 5,4%, in particolare chiodi in bronzo e ferro, 
ma anche frammenti di piombo, anellini. Un altro 
3,2% è composto da materiali lapidei, costituiti so-
prattutto da moltissimi corpi morti di varie dimen-
sioni. I materiali organici conservati sono rappre-
sentati da resti animali (soprattutto ovini e bovini), 
che si trovano in abbondanza all’interno di alcune 
anfore48 (1,3%). Infine è presente una piccolissima 
parte di elementi lignei (0,2%).
Su un totale di 376 reperti ceramici, il primo dato 
che si estrapola (ben visibile nel grafico di fig. 15) 
è costituito dalla grande percentuale di ceramica da 
trasporto (199 pezzi, pari al 52,2%), seguita, per nu-
mero di attestazioni, dalla ceramica da mensa (93 
pezzi, pari al 24,7%). Anche la ceramica da cucina 
costituisce un materiale ben rappresentato (18 pezzi 
pari al 4,8%), mentre le altre classi, in particolare 
gli instrumenta domestica (23 pezzi, pari al 6,11%) 
e le terrecotte figurate (22 pezzi, pari al 5,8%), sono 
meno attestate. Infine 21 reperti di ceramica sono 
indeterminati (5,6%).
Analizzando solamente la ceramica da traspor-
to, si può riscontrare come la tipologia più attestata, 
mantenendo le denominazioni di M. Cassien, sia la 
cosiddetta anfora «a sigaro» (27%). Altre tipologie 
di anfore molto diffuse sono le cd. anfore «a siluro» 
(25%) e le anfore «panciute» (16,6%) (fig. 16).
Naturalmente solo l’esame sistematico e autopti-
co del materiale potrà in futuro garantire una visio-
ne sinottica realistica delle varie tipologie.
M. Cassien cercò sempre di attribuire una cro-
nologia approssimativa ai reperti, soprattutto utiliz-
zando analisi comparative con materiali documen-
tati in altri siti del Mediterraneo; dopo una analisi 
preliminare dei Rapporti si può notare che la quasi 
totalità del materiale (circa il 90%) venne riferita 
dallo studioso francese ad epoca fenicio-punica ed 
attribuita da lui ad alcuni relitti tra l’età arcaica e 
47  Vd. supra e nota 12.
48  Il numero complessivo dei resti ossei appartenenti ad ani-
mali è 23. Vedi il contributo di F. Poplin nella Parte III, cap. 6.
Fig. 13. La «stele di Nora» conservata ed esposta presso il giar-
dino del Museo civico Archeologico G. Patroni di Pula.
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S. Efisio (mouillage punique), l’area ad est e a sud 
del Capo della Torre di S. Efisio, l’area del litorale 
occidentale. Una maggiore quantità di reperti pro-
viene dalla zona a sud-est dall’isolotto del Coltel-
lazzo.
Un’informazione ulteriore desumibile dai reperti 
l’età punico-ellenistica. 
Sulla scia dello studioso francese, I. Chessa ana-
lizzando alcune anfore da lui recuperate, arriva alla 
conclusione di collocare i rinvenimenti generica-
mente fra l’VIII e il III sec. a.C., con una prevalenza 
di esemplari collocabili fra il IV e il III sec. a.C.49. 
Allo stesso modo C. Tronchetti analizza un ristretto 
campione di anfore databili tra il VI a.C. e il I d.C. 
Ancora limitata, ma puntuale è l’analisi di S. Finoc-
chi che propone per cinque esemplari una datazione 
tra la metà VIII e prima metà del VI sec. a.C., men-
tre L. Campanella concentra la sua attenzione sul 
periodo punico e tardopunico nel quale colloca due 
esemplari del tipo «a siluro». 
Nonostante queste attenzioni rivolte alla crono-
logia dei materiali recuperati, va naturalmente os-
servato che queste datazioni su un minima parte dei 
reperti non possono essere ritenute esemplari per 
tutta la mole di manufatti.
Nel complesso quindi è evidente come esista una 
ricca documentazione di manufatti di varia natura 
databile tra l’epoca arcaica e l’età romana. Solo 
dopo uno studio approfondito di tutto il materiale 
si potranno fornire dettagli su cronologia e distri-
buzione nel tempo e dare una indicazione più atten-
dibile.
4.2.5 La ricostruzione della formazione del de-
posito
Come detto, durante le estese campagne di pro-
spezione e di scavo subacquei dirette da M. Cassien 
sono stati individuati 442 reperti. Attraverso i dati 
provenienti dai Rapporti è stato possibile quindi 
proporre un’analisi quantitativa dei frammenti e 
realizzare una documentazione completa. Analiz-
zando le quantità dei materiali recuperati nei diversi 
anni si può notare come durante le sei campagne le 
quantità maggiori di materiali siano state recuperate 
negli anni 1980 e 1984 (fig. 17)50.
Le zone dalle quali provengono i ritrovamen-
ti sono l’area settentrionale, presso la spiaggia 
di S. Efisio, l’area a nord del Capo della Torre di 
49  chessa 1980, p. 91.
50  Nel 1978 vennero recuperati 61 reperti (14 % ca. del totale 
del materiale complessivo raccolto durante le 6 campagne di 
lavoro). Nel 1979 si possono conteggiare 81 reperti che rappre-
sentano il 18 % ca., nel 1980 i reperti aumentarono ad un nume-
ro complessivo di 115 pezzi, che costituiscono il 26 %, mentre 
nel 1981 furono recuperati 48 materiali (11 % ca.). L’anno 1982 
fu la campagna meno proficua dato che essa permise il recupero 
di soli 42 reperti (9,5 %) e infine nel 1984 i reperti recupera-
ti aumentarono nuovamente fino a raggiungere un totale di 95 
esemplari (21,5 %).
Fig. 14. Grafico sulla quantità di reperti rinvenuti per ogni clas-
se di materiali.
Fig. 15. Grafico per le classi funzionali della ceramica (per gli 
scioglimenti si veda tab. 3 a p. 488).
Fig. 16. Grafico per la tipologia delle anfore secondo le dinizio-
ni di M. Cassien.
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e dalle loro tipologie è quella che riguarda le aggre-
gazioni dei materiali: essi appaiono infatti mescolati 
tra loro e non nettamente distinti, poiché non è stato 
possibile definire alcun legame tra l’area di rinveni-
mento e la tipologia dei materiali.
L’ipotesi, già avanzata da M. Cassien, in base 
alla quale da ogni zona i reperti provenissero da un 
naufragio può essere ritenuta valida. Probabilmente, 
come più volte ricostruito, i rinvenimenti proven-
gono dalle aree di più relitti di cui si può ricostruire 
il «carico» solo in base alla cronologia dei reperti. 
M. Cassien infatti ipotizzò la presenza di tre relitti: 
una nave datata al VII-VI sec. a.C., un’imbarcazio-
ne che trasportava gli elementi di terrecotte figurate 
di epoca punica e un relitto romano di epoca repub-
blicana51.
Meno probabile è che si tratti del risultato di un 
«getto a mare», operazione che consiste nell’alleg-
gerire la nave in pericolo, di una parte o di tutto il 
materiale di bordo, il carico e anche l’attrezzatura, 
nel tentativo di evitare il naufragio. 
Questa ipotesi, cioè che la presenza dei materiali 
sia riferibile a discariche o a materiali gettati a mare, 
è espressa da M. Pavoni ed E. Pettenò in merito ad 
51  cassIen 1978a, p. 8. Barreca 1985, p. 89. Per quanto riguar-
da i relitti e le terrecotte figurate in essa contenuti si vedano in 
questo volume i contributi di G. Falezza (Parte III, cap. 1) e di 
A.R. Ghiotto (parte III, cap. 5).
alcuni dei reperti qui discussi52.
Anche se i rottami degli scafi non sono più re-
peribili, la zona con maggiori concentrazioni è si-
curamente quella a sud-est del Capo della Torre di 
S. Efisio. Si pensa infatti che soprattutto in questa 
zona durante violente tempeste si sia formato un ac-
cumulo di relitti di diversa epoca, come si incontra-
no nei luoghi di passaggio più frequentati e partico-
larmente pericolosi. Probabilmente le imbarcazioni 
sono colate a picco a poca distanza una dall’altra e, 
anche a causa delle forti correnti in tale punto, si sia 
determinata così il mescolarsi delle merci traspor-
tate.
Il confronto delle produzioni attestate da questi 
relitti con i recenti studi effettuati sui repertori cera-
mici provenienti dagli scavi nel Mediterraneo cen-
trale ed occidentale permetterebbe di avanzare delle 
interessanti ipotesi sulle aree di produzione e sulla 
diffusione di determinate tipologie dei materiali.
Lo studio di queste concentrazioni di materiale e 
la conoscenza della loro provenienza potrebbe esse-
re seguito da un lavoro finalizzato alla ricostruzio-
ne delle reti commerciali all’interno delle quali era 
inserita Nora, che testimoniano gli intensi legami 
economici e culturali tra l’isola e le altre culture del 
Mediterraneo antico.
52  paVonI, pettenò 2003, p. 117.
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4.3 cataLogo
4.3.1 Organizzazione e funzioni del catalogo
Non esisteva ad oggi un inventario generale che 
comprendesse tutti i reperti identificati, posizionati 
e recuperati da M. Cassien durante le campagne di 
ricerca nelle acque di Nora. Pertanto si è ritenuto 
necessario creare un elenco sistematico dei manu-
fatti descritti nei Rapporti sia per offrire un loro 
quadro analitico sistematico sia per facilitare il la-
voro di identificazione del loro punto di ritrovamen-
to nella cartografia moderna, sia ancora per costi-
tuire la base di un eventuale futuro studio su questi 
materiali.
Nella tabella che segue sono stati così compresi 
tutti i materiali trovati da M. Cassien nelle acque di 
Nora e descritti nei Rapporti o anche solamente po-
sizionati in cartografia. Inoltre sono stati compresi 
nella tabella sia i materiali siglati sia quelli senza 
siglatura.
Il catalogo organizzato tramite voci predefinite 
è stato redatto non solo con le informazioni recupe-
rabili dalle relazioni e dalla cartografia di Cassien, 
ma aggiungendo a ciascuno di essi anche elementi 
nuovi, come la collocazione spaziale e, ove recupe-
rabile, la profondità esatta.
La tabella presenta nell’ordine prima i materiali 
ceramici e poi quelli di legno, quelli lapidei, quelli 
metallici e quelli ossei ed è ordinata per classe di 
appartenenza, seguendo l’ordine cronologico di rin-
venimento e quindi le differenti «tipologie» adottate 
da M. Cassien. Non si è potuto invece adottare una 
sequenza cronologica all’interno dell’elenco dei 
reperti per le accennate difficoltà di attribuire agli 
stessi un riferimento cronologico affidabile in base 
al solo esame dei singoli Rapporti e prima dello stu-
dio autoptico dei manufatti.
Il formato tabellare è stato scelto per comodità 
di consultazione e per facilitare un’eventuale futura 
integrazione di altri reperti recuperati da M. Cassien 
non presenti né nelle relazioni né nella cartografia, 
ma forse recuperabili da una futura ricerca nei ma-
gazzini.
Ci si augura inoltre che la presente catalogazio-
ne possa essere integrata in futuro con materiali re-
cuperati o avvistati nelle acque di Nora negli anni 
successivi all’operato dell’équipe francese (come 
le prospezioni effettuate nel 1992 da M. Botto e 
M. Rendeli53 o le attività della Soprintendenza ai 
Beni Archeologici di Cagliari e Oristano54) verso 
53  fInocchI 2000, p. 171; Botto, rendeLI 1992, p. 162.
54  Per queste attività si vedano i due contributi di soLInas, 
un’auspicabile creazione di una carta di Nora subac-
quea complessiva di tutte le evidenze che potrà es-
sere utile non solo alla ricerca, ma anche alla tutela 
e valorizzazione degli spazi marini di Nora.
A questo fine è già stata avviato il travaso dei 
dati di questa tabella nella banca dati georeferenzia-
ta (NoraGis) appositamente costituita come punto 
di riferimento complessivo per l’area archeologica 
antica55.
4.3.2 I campi della tabella
L’elenco tabellare comprende in totale 14 colon-
ne:
N.
È la numerazione progressiva dei reperti inseriti 
in tabella. Dal momento che la maggior parte dei 
reperti sono materiali integri o quasi integri si può 
assumere che il conteggio finale di 442 reperti equi-
vale alla presenza effettiva di tale numero di manu-
fatti provenienti dalle acque di Nora.
Codice
Al fine di identificare inequivocabilmente i di-
versi reperti è stato deciso di introdurre una nuova 
razionale codifica per i reperti recuperati da M. Cas-
sien (es. TRA 101). La prima parte di tale sigla con-
siste nell’abbreviazione delle prime tre lettere del 
nome della classe di appartenenza dell’oggetto per 
quanto riguarda i materiali ceramici; nel caso di ma-
nufatti in altri materiali le prime tre lettere indicano 
invece il materiale costitutivo (tab. 3). La seconda 
parte della sigla è costituita da un numero che rap-
presenta l’ordine progressivo all’interno di ciascuna 
classe. Questo numero deriva dall’ordine del reper-
to in base all’anno di ritrovamento e poi dall’ordi-
ne alfabetico della lettera assegnata da Cassien alle 
varie tipologie di materiale nei vari anni di ricerca.
La necessità di questa nuova siglatura è data 
dall’incompletezza e dal disordine delle sigle attri-
buite ai pezzi da M. Cassien, che peraltro si riferi-
scono alla data di ritrovamento e ad abbreviazioni di 
classe che cambiano di anno in anno piuttosto che a 
indicazioni generalmente valide per tutte le tipolo-
gie durante tutte le campagne.
Le nuove denominazioni dei reperti rispondono 
inoltre all’esigenza di non avere sigle duplicate e 
di essere subito facilmente individuabili e diffe-
renziabili nella cartografia. I reperti presi in esame 
sono rinominati con questa nuova siglatura in tutti i 
contributi del presente volume e nella cartografia; ci 
sanna 2006 e di sanna, deL VaIs c.s.
55  Su questo vedi Bonetto et alii c.s.
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sIgLa Scioglimento
COR Terrecotte figurate
CUC Ceramica da cucina
INS Instrumentum domesticum
MEN Ceramica da mensa (anforette, oinochoai e 
coppe)
TRA Ceramica da trasporto (anfore e dolia)
MET Materiale metallico




si auspica inoltre che in futuro tale denominazione 
possa costituire la base di tutti gli studi relativi ai 
reperti provenienti dalle campagne di M. Cassien.
Codice Cassien
In questa colonna sono inserite le sigle attribuite 
ai singoli reperti da M. Cassien; esse comprendono 
anno di ritrovamento, lettera o lettere di tipologia 
del reperto e numero indicante l’ordine del ritrova-
mento. Non sempre sono presenti nelle relazioni e 
a volte, soprattutto sulle foto, risultavano illeggibili: 
in questi casi la casella è stata lasciata vuota. Inoltre 
talvolta le sigle sono incomplete: quando possibile 
sono state completate con i dati desumibili da vari 
indizi, per esempio l’anno della scoperta, che spes-
so veniva omesso per comodità. Inoltre la sigla di 
M. Cassien è stata sempre riportata (sia nelle tradu-
zione delle relazioni, sia in cartografia, sia in tabel-
la) con un’adeguata spaziatura tra anno, lettera di 
tipologia e ordine di ritrovamento. Infine per omo-
logare tutte le sigle, le loro parti alfabetiche sono 
riportate senza spaziatura e con lettere maiuscole.
Per quanto riguarda gli errori, quando ricono-
sciuti, sono stati corretti; nel caso invece di doppie 
denominazioni sono state mantenute entrambe le 
sigle56.
In sei casi troviamo, accompagnato o meno dalla 
sigla Cassien, anche un codice ulteriore in questa 
colonna (C1-C6), che rappresenta il numero asse-
gnato da M. Sacerdoti nel 1980 ai campioni che 
56  Ci troviamo di fronte a doppie denominazioni nei casi CR 2, 
79 A 36, 79 A 51, CP 1 (è una coppa e anche una cooking pot), 
80 S 2, 80 C 1, 82 CP 1 (sia un reperto da mensa, sia un reperto 
da cucina). Inoltre il reperto CUC 5 presenta in carta coordinate 
diverse rispetto a quelle citate nel testo: probabilmente si tratta 
di due reperti diversi.
prelevava da alcuni reperti ceramici per studiarne le 
sezioni sottili. Grazie alla descrizione dei materiali 
dai quali M. Sacerdoti prese i campioni di argilla si 
è potuto completare l’indicazione dei reperti man-
canti in tabella57.
Quando non siamo a conoscenza della sigla di 
M. Cassien e quando non si tratta di un campione 
prelevato da M. Sacerdoti, la colonna «Codice Cas-
sien» è stata compilata con l’abbreviazione dell’an-
no di ritrovamento del reperto. L’anno infatti è 
spesso identificabile grazie alla relazioni nella quale 
viene citato o grazie alla carta nella quale è riportato 
graficamente.
Materiale
Come prima classificazione di ogni reperto si è 
deciso di utilizzare l’indicazione del materiale co-
stitutivo. I reperti ritrovati sono divisi per: a) reperti 
ceramici, b) reperti lapidei, c) reperti metallici, d) 
reperti in legno, e) reperti ossei.
Classe
Segue la distinzione in classi di appartenenza, 
che, per quanto riguarda la ceramica, definiscono 
anche la nuova sigla; per quanto riguarda la cerami-
ca si distinguono: terracotte figurate, cucina, instru-
mentum domesticum, mensa e trasporto. Per quanto 
riguarda i materiali metallici, è applicata la distin-
zione fra bronzi e materiali in piombo. Per quanto 
riguarda i materiali organici, ossa e legno, non sono 
state adottate ulteriori suddivisioni.
Infine è stata introdotta anche la classe dei ma-
nufatti indeterminati, soprattutto per le sigle pro-
venienti dalla cartografia. Di questi materiali non 
abbiamo a disposizione alcuna descrizione e l’inde-
terminatezza dell’assegnazione delle sigle da parte 
di Cassien durante i singoli anni porta a non poterli 
classificare adeguatamente. Questa classe dei reper-
ti indeterminati potrà un giorno essere implementata 
dopo il recupero di ulteriori informazioni in merito, 
per esempio, in magazzino.
Descrizione
Sotto questo lemma viene innanzitutto riportata 
la definizione «tipologica» o semplicemente la de-
scrizione del reperto proposte da M. Cassien.
Per quanto riguarda la classe della ceramica da 
mensa le diverse tipologie sono quelle dei piatti, 
delle coppe, delle ciotole, delle brocche, delle oino-
choai e delle anfore di tipo domestico. La ceramica 
57  Infatti solo 3 campioni provengono da reperti ceramici noti 
(TRA 65 = CI = 80 AØ 4; TRA 70 = C4= 80 AP 4; TRA 67 = 
C6 = AP 1).
Tab. 3. Gli scioglimenti delle sigle utilizzate in questo studio 
per le diversi classi di materiali.
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da cucina invece si differenzia in pentole, cooking 
pot, tegami e coperchi. Gli instrumenta domestica 
sono rappresentati da bruciaprofumi a coppe so-
vrapposte ed esemplari pertinenti a suppellettili fit-
tili da illuminazione, come le lucerne. Infine la clas-
se della ceramica da trasporto è divisa per tipologia 
in dolia e anfore.
Segue poi, soprattutto nel caso delle anfore, 
un’indicazione di classicazione più dettagliata, 
dove si è mantenuta la definizione, in traduzione, di 
M. Cassien. Alcuni suoi termini sono stati a lungo 
utilizzati per la definizione tipologica delle anfo-
re, come «cordiforme» o «a siluro»58, mentre altri 
provengono direttamente dall’immaginazione di 
M. Cassien, come quella delle anfore «a sigaro». 
Segue inoltre, sempre in questa colonna, una 
breve descrizione del reperto. Si è deciso di non 
adottare una descrizione specifica e completa dato 
che il presente catalogo vuole presentare una pano-
ramica sintetica dei materiali rinvenuti. Sono state 
invece mantenute, quando note, le misure (altezza e 
lunghezza, a volte anche indicazione del diametro e 
dello spessore).
Questa colonna riporta inoltre le indicazioni 
complementari relative a particolarità decisive dei 
reperti ceramici (per esempio iscrizioni) o ai pos-
sibili contenuti dei manufatti ceramici (anfora con 
ossa).
Per quanto riguarda altri materiali diversi dal va-
sellame si riporta la descrizione cursoria e talvolta 
fantasiosa dei pezzi fatta dallo studioso francese, 
oppure la funzionalità dei manufatti (chiodi, ago, 
etc.). Per quanto riguarda la coroplastica una revi-
sione delle caratteristiche formali, dimensionali e 
funzionali di tutti i pezzi è stata compiuta in questa 
sede da A. R. Ghiotto al cui contributo si rimanda59.
In alcuni limitati casi invece di trattare reperti 
singoli, vengono citate cassette intere con diversi 
frammenti sparsi di diverso tipo di materiale.
Stato di conservazione
In questa colonna viene indicato lo stato di con-
servazione dei singoli reperti. Sono stati recuperati 
per la maggior parte esemplari in perfetto stato di 
conservazione è stato possibile uniformare le diver-
se variabili di questa colonna: «integro», «eroso», 
«mutilo», «in frammenti» o «frammento».
Non è stato qui preso in considerazione il livel-
lo di incrostazione dei diversi materiali, dato che 
58  Confrontabili con la tipologia B7 di Bartoloni per quanto 
riguarda le tipologie «cordiformi» o le varianti D9-D10 per 
quanto riguarda le anfore con corpo «a siluro».
59 Vedi il contributo di A. R. Ghiotto, Parte III, cap. 5. 
dipende soprattutto dal casuale livello di insabbia-
mento. Inoltre ricordiamo che i reperti più fragili 
e più rovinati sono spesso quelli provenienti dalle 
matte di poseidonia.
Posizione moderna
La posizione dei singoli manufatti venne riporta-
ta nella sigla solo per i reperti provenienti dall’ulti-
ma campagna di lavoro. Ecco perché le posizioni del 
punto di ritrovamento esatto dei reperti delle altre 
campagne sono state recuperate sia da indicazioni 
emerse dal testo, sia dalle indicazioni dei vari punti 
nelle carte. Queste «posizioni Cassien» sono state in 
un secondo momento convertite grazie ad un lavoro 
cartografico di posizionamento60 in coordinate rico-
struttive moderne N ed E in Gauss Boaga.
Per i materiali MEN 64; TRA 92; TRA 97; TRA 
98; TRA 99; TRA 100; TRA 101; TRA 102; TRA 
103, le coordinate hanno solamente valore indica-
tivo, in quanto Cassien indica solamente che sono 
state ritrovate al largo delle Terme a mare nel fon-
dale tra -3 e -6 m.
Profondità
Anche la profondità, cioè la distanza del punto 
di ritrovamento dal livello medio marino, viene a 
volte citata nei testi di Cassien ed è stata dunque 
riportata in tabella. A volte essa è desumibile dagli 
schizzi di linee di riferimento dell’andamento delle 
isobate nella cartografia dell’epoca. Quando man-
cante, è stata aggiunta recuperandola dall’odierna 
batimetria, calcolata grazie all’esecuzione di un 
completo e dettagliato rilievo batimetrico dei fon-
dali circostanti il promontorio con un ecoscandaglio 
da barca eseguito nel 2012 per il progetto Noramar 
dell’Università di Padova61.
Si ricorda che nella sigla di M. Cassien, la pro-
fondità indicata con «P» non descrive la profondità 
rispetto al livello medio marino, bensì la distanza 
dell’oggetto recuperato rispetto alla superficie del 
fondale marino. Dato che sono molto rari i reperti 
che riportano anche questa informazione, si è deciso 
di non inserirla all’interno di questa colonna.
Documentazione (figura e foto)
I riferimenti bibliografici collocati all’interno di 
questa colonna si riferiscono ai Rapporti di M. Cas-
sien che riportano i disegni e le fotografie di ogni 
reperto. Si è mantenuta la distinzione tra disegni e 
fotografie, come faceva Cassien. Inoltre si è mante-
60  Vedi il contributo di A. Zara in questo volume.
61  Vedi Bonetto, BerteLLI, eBner, faLezza 2012, pp. 331-332 
e Bonetto et alii c.s..
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nuta la modalità di denominazione usata da Cassien, 
soprattutto per quanto riguarda le foto, che varia-
va di anno in anno (lettere, numeri, numeri romani, 
etc.).
Bibliografia
Nella colonna bibliografia sono riportati i riferi-
menti ai Rapporti di Cassien nelle quali viene citato 
o descritto il singolo reperto catalogato.
Inoltre in questa colonna vengono segnalate an-
che eventuali presenze di studi posteriori alle rela-
zioni di M. Cassien, come nel caso delle anfore stu-
diate da C. Tronchetti e da L. Campanella, che non 
mancano di citare nella loro pubblicazione la sigla 
originaria attribuita ai reperti da M. Cassien. Questo 
è il caso dei seguenti reperti:
1) TRA 23 = 79 A 29 (tronchettI 1985b, p. 90, 
n. 3, tav. 10).
2) TRA 36 = 79 A 44 (campaneLLa 2005, pp. 
158-159, n. 1, fig. 1) = n. inv. 242/135747 - Museo 
Patroni di Pula.
3) TRA 57 = 80 AC 3 (tronchettI 1985b, p. 90, 
n. 2, tav. 8; campaneLLa 2005, pp. 158, 160, n. 2, 
fig. 2) = n. inv. 307/106751 - Museo Patroni di Pula.
4) TRA 68 = 80 AP 2 (tronchettI 1985b, p. 90, 
n. 1, tav. 9).
Inoltre all’interno di questa colonna si possono 
trovare anche i riferimenti a studi riguardanti questi 
reperti svolti anche all’interno del presente lavoro 
(A.R. Ghiotto e F. Poplin).
Colonna con riferimento a tavola di cartografia
Nell’ultima colonna è riportata l’indicazione al-
fanumerica della tavola nella quale compare il re-
perto catalogato.
Dal momento che le diverse carte sono riferibili 
a zone diverse, automaticamente questa colonna ci 
fornisce una prima indicazione di massima del set-
tore nel quale fu trovato il reperto. Infatti la carta 
XVIII comprende il litorale W, la carta XIX la zona 
del cd. mouillage punique, la carta XX comprende 
la zona a nord del Capo di S. Efisio, mentre la car-
ta generale I (che comprende le carte di dettaglio 
II-XIV) e le carte XV e XVI definiscono la zona a 
sud-est del Capo di S. Efisio. Infine, la carta XVII 
comprende la zona in mare antistante al moderno 
hotel «Baia di Nora»

































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































513I materIalI rInvenutI nelle IndagInI subacquee dI mIchel cassIen
RIASSUNTO: Durante le indagini effettuate dal 
1978 al 1984 nei fondali circostanti la penisola di 
Nora sono stati rinvenuti da parte dell’équipe di M. 
Cassien 442 reperti di materiale eterogeno (fittile, 
ligneo, metallico, lapideo e osseo). Questi reperti 
furono posizionati in carta, recuperati, documentati 
e parzialmente annotati nei Rapporti a noi pervenu-
ti. L’obiettivo del catalogo che si presenta in questa 
sede è quello di fornire una panoramica dei mate-
riali rinvenuti nelle acque di Nora da parte di M. 
Cassien con indicazione di anno di scoperta, mate-
riale, tipologia, posizione, figure, foto e bibliografia 
relativa. Questo elenco dettagliato dei ritrovamenti 
vuole essere la base per un’analisi percentuale dei 
materiali, svolta in questa sede e un più approfondi-
to studio analitico sui materiali che si augura possa 
avvenire in futuro attraverso uno studio autoptico 
dei reperti.
ABSTRACT: A series of investigations in the wa-
ters surrounding the peninsula of Nora, Sardinia, 
by the team of M. Cassien revealed great treasure. 
Between 1978 and 1984 his team found 442 objects 
of heterogeneous material (clay, wood, metal, stone 
and bone). These findings were topographically pla-
ced, recovered, partially annotated and documented 
in the reports we received. The aim of the following 
catalog is to provide a general overview of the mate-
rials found in the waters of Nora indicating the year 
of discovery, the material, type, position, drawings, 
photos, and related bibliography of every finding. 
This detailed list of findings wants to be the basis 
for a percentage of the materials, made here, and 
a more analytical study on the materials that will 
happen in the future.
PAROLE CHIAVE: Ricognizioni subacquee; re-
perti; ceramica punica; ceramica romana; tipologia 
ceramica. 
KEyWORDS: Underwater survey; findings; punic 




a cura di Jacopo Bonetto

Bibliografia generale
1. rIferImentI BIBLIografIcI per I rapportI InedItI deLLe rIcerche dI m. cassIen a nora
Nella seguente tabella sono riportati tutti i riferimenti bibliografici utilizzati nel volume per le citazioni dei 
Rapporti inediti di Michel Cassien; in particolare sono indicati in ordine:
a) l’abbreviazione bibliografica utilizzata in tutti i contributi di questo volume;
b) il riferimento bibliografico completo;
c) il luogo di conservazione dei Rapporti inediti;
d) il rimando all’edizione anastatica in questo volume (Parte IV);
e) il rimando all’edizione in traduzione in questo volume (Parte II).
Con ASBACO si indica l’Archivio della Soprintendenza per i Beni Archeologici per le province di Cagliari 








cassIen 1978a M. Cassien, Rapport de la prospection 
effectuée par le groupe en juillet-août 
1978 sur le site sous marine de Capo di 
Pula, Nora, Sardaigne, dattiloscritto.
ASBACO
Copia AUNIPD
M. Cassien, Il Rapporto 
del 1978, pp. 571-584.
M. Cassien, Il Rappor-
to del 1978, pp. 53-99.
cassIen 1979a M. Cassien, Rapport de prospection 
sur le site punico-romain de Nora. 




M. Cassien, Il Rapporto 
del 1979, pp. 585-597.
M. Cassien, Il Rappor-
to del 1979, 101-142.
cassIen 1980 M. Cassien, Campagne des sauvetages 




M. Cassien, Il Rapporto 
del 1980, pp. 599-632.
M. Cassien, Il Rappor-
to del 1980, pp. 143-
271.
cassIen 1981a M. Cassien, Campagne de fouilles 




M. Cassien, Il Rapporto 
del 1981, pp. 633-645.
M. Cassien, Il Rappor-
to del 1981, pp. 273-
316.
cassIen 1982 M. Cassien, Rapport preliminaire 
d’activité. Site sous-marin de Nora-Pula 
(Cagliari). Campagne 1982 du groupe 




M. Cassien, Il Rapporto 
del 1982, pp. 647-651.
M. Cassien, Il Rappor-




M. Cassien, Rapport 82-84. Prospections 
et fouilles sous-marines. Gisement 
phénico-punique de Coltelazzo. Nora - 




M. Cassien, Il Rapporto 
del 1982-84, pp. 653-
670.
M. Cassien, Il Rap-
porto del 1982-84, pp. 
329-392.
popLIn 1980 F. Poplin, Rapport sur les ossements 
animaux des amphores puniques de 




F. Poplin, Les ossements 
animaux des amphores 
puniques de Nora, pp. 
621-626.
F. Poplin, Le ossa ani-
mali delle anfore puni-
che di Nora, pp. 226-
247.
1  I titoli dei Rapporti sono quelli riportati sulla copertina dei dattiloscritti, che non sempre sono riprodotti con esattezza nelle prime 
pagine e nei frontespizi dei Rapporti stessi.
674 BiBiografia generale
2. rIferImentI BIBLIografIcI per Le puBBLIcazIonI reLatIVe aLLe rIcerche dI mIcheL cassIen a nora
Barreca 1986a F. Barreca, Sardegna. Pula (Cagliari), in Archeologia subacquea 3, in Bollettino d’Arte. Supplemento al 
n. 37-38, Roma 1986 (stampa 1987), pp. 213-214.
cassIen 1978d M. Cassien, Nora : un site a sauver, in Plein air, 346, 1978, pp. 18-22.
cassIen 1979b M. Cassien, Une découverte exceptionelle : la Dame de Nora, in Plein air, 356, 1979, pp. 27-31.
cassIen 1981b M. Cassien, Les deux navires naufragés de Nora, in Plein air, 369, 1981, pp. 17-21.
grenIer 1979 E. Grenier, Des nuraghes aux vandales, in Plein air, 355, 1979, pp. 30-33.
marInVaL, cassIen 2001 P. Marinval, M. Cassien, Les pépins de raisin (Vitis vinifera L.) des amphores phénico-puniques de l’épave 
de Coltellazzo, Nora-Pula (Cagliari-Sardaigne, Italie), in Histoires d’Hommes. Histoires de plantes. 
Hommages au professeur Jean Erroux, sous la direction de P. Marinval, Montagnac 2001, pp. 121-130.
popLIn 2005 F. Poplin, Deux épaves (romaine et punique) transportant des conserves de viande, in Animaux, 
environnements et sociétés, sous la dir. de M.-P. Horard-Herbin et J.-D. Vigne, Paris, p. 76.
3. rIferImentI BIBLIografIcI per Le puBBLIcazIonI a tema archeoLogIco dI mIcheL cassIen2
cassIen 1977 M. Cassien, Deux épaves en Méditerranée, in Plein air, 334, 1977, pp. 44-45.
cassIen 1978b M. Cassien, Nouveautés : sécurité, in Plein air, 338, 1978, pp. 54-55.
cassIen 1978c M. Cassien, Fluctuat et mergitur, in Plein air, 343, 1978, pp. 19-20.
2 Per la Bibliografia di Michel Cassien su altri ambiti tematici vedi l’Appendice bibliografica nel contributo di L. Savio e A. Zara in 
questo volume (Parte I, cap. 4).
675BiBliografia generale
di Studio (Sassari 16-19 dicembre 2010), III, 
a cura di M. B. Cocco, A. Gavini, A. Ibba, 
Roma, pp. 2963-2971.
arata f. p. 2005, Opere d’arte dal mare. Testimo-
nianze archeologiche subacquee del traspor-
to e del commercio marittimo di prodotti ar-
tistici, Roma.
BaLdaccI p. et alii 1972, Récherches sur les 
amphores romaines, Mélanges d’archéologie 
et d’histoire, Suppléments Collection de 
l’École française de Rome, 10, Rome.
Barreca f. 1985, Le ricerche subacquee, in Nora. 
Recenti studi e scoperte, Pula (Ca), p. 89.
Barreca f. 1986a, Sardegna. Pula (Cagliari), in Ar-
cheologia subacquea 3, in Bollettino d’Arte. 
Supplemento al n. 37-38, Roma 1986 (stam-
pa 1987), pp. 213-214. 
Barreca f. 1986b, La civiltà fenicio-punica in Sar-
degna, Sassari.
BartoLonI p. 1979, L’antico porto di Nora, in 
Antiqua, IV, 13, pp. 57-61.
BartoLonI p. 1988, Le anfore fenicie e puniche di 
Sardegna, Roma.
BartoLonI p. 2009, Porti e approdi dell’antica 
Sulcis, in Naves plenis velis euntes, a cura di 
A. Mastino, P. G. Spanu, R. Zucca, Roma, pp. 
178-192.
BartoLonI P., tronchettI C. 1981, La necropoli di 
Nora, Roma.
Bass g. f. 1967, Cape Gelidonya: A Bronze Age 
Shipwreck. Transactions of the American 
Philosophical Society, 57, 8, Philadelphia.
Bass g. f. 2005, Cargo from the Age of Bronze: 
Cape Gelidonya, Turkey, in Beneath the 
Seven Seas, ed. by George F. Bass, New york 
and London, pp. 48-55.
Bass g. f. 1986, A Bronze Age Shipwreck at Ulu 
Burun (Kas): 1984 Campaign, in American 
Journal of Archaeology, 90, pp. 269-296.
Bass g. f., Van doornIncK Jr.  f. h. 1971, A Fourth-
Century Shipwreck at Yassi Ada, in  American 
Journal of Archaeology, 75, pp. 27-37.
Bass g. f., Van doornIncK Jr. f. h. 1982, Yassi Ada 
1: A Seventh-Century Byzantine Shipwreck, 
College Station.
4. rIferImentI BIBLIografIcI generaLI
agus m., cara s., ghIotto a. r. c.s., Le terrecotte 
figurate rinvenute nelle ricerche subacquee 
di Michel Cassien a Nora: uno studio inte-
grato tra archeologia e archeometria. Primi 
dati dai territori norense e cagliaritano, in 
L’Africa romana, XX, Atti del Convegno in-
ternazionale di studi (Alghero, 26-29 settem-
bre 2013), Roma.
andré J. (ed.) 1978 (1974 prima edizione), Apicius, 
L’art culinaire, Paris.
andré J. 1981 (1961 prima edizione), L’alimentation 
e la cuisine a Rome, Paris.
angIoLILLo s. 1985, A proposito di un monumen-
to con fregio dorico rinvenuto a Cagliari. La 
Sardegna e i suoi rapporti con il mondo ita-
lico in epoca tardo-repubblicana, in Studi in 
onore di Giovanni Lilliu, a cura di G. Sotgiu, 
Cagliari, pp. 99-116.
angIoLILLo s. 1987, L’arte della Sardegna romana, 
Milano.
angIoLILLo s. 2005, Sardinia, in portaLe e. c., an-
gIoLILLo s., VIsmara c., Le grandi isole del 
Mediterraneo occidentale. Sicilia, Sardinia, 
Corsica, Roma, pp. 187-315.
angIoLILLo s. 2008, Archeologia e storia dell’arte 
romana in Sardegna. Introduzione allo stu-
dio, Cagliari.
angIoLILLo s. 2010, Un’Afrodite riemersa dal 
mare. La Sardegna e suoi rapporti con il Me-
diterraneo, in ArcheoArte (http://archeoarte.
unica.it), 1, pp. 3-18.
antonIoLI f., anzIdeI m., LamBecK K., aurIemma 
r., gaddI d., furLanI s., orrù p., soLInas 
e., gasparI a., KarInJa s., KoVačIćK V., 
surace L. 2007, Sea-level change during the 
Holocene in Sardinia and in the northeastern 
Adriatic (central Mediterranean Sea) from 
archaeological and geomorphological data, 
in Quaternary Science Reviews, 26, pp. 
2463–2486.
antonIoLI f., orrù p., porQueddu a., soLInas 
e. 2012, Variazioni del livello marino in 
Sardegna durante gli ultimi millenni sulla 
base di indicatori geoarcheologici costieri, 
in L’Africa romana, XIX, Atti del Convegno 
676 BiBiografia generale
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